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1) PREMESSA

Il Piano Provinciale delle Attività Estrattive (P.P.A.E.) è lo strumento attraverso il quale vengono 

individuate  le  aree  che  possono  essere  oggetto  di  escavazione,  i  quantitativi  di  materiale  che 

possono  essere  estratti,  le  modalità  di  escavazione  delle  cave,  i  tempi  delle  autorizzazioni  di 

escavazione, i criteri per il recupero ambientale delle aree che sono state oggetto di attività estrattiva 

ai sensi della L.R. 71/97 e s.m.i.

Il Vigente PPAE è stato approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 109 del 20.10.2003 

Successivamente con Delibera di Consiglio Provinciale n. 20 del 22.03.2004, è stato approvato il 

Programma Esecutivo del PEAE (Programma provinciale delle attività estrattive).

Nel Settembre 2010 l’Amministrazione Provinciale approvò la “Variante Generale al P.P.A.E., con 

Delibera del Consiglio Provinciale n. 89 del 27,09.2010 a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 

30/2009 che ha permesso l’individuazione di nuovi poli estrattivi per l’estrazione dei “calcari di 

qualità” in deroga ad alcuni divieti dell’art. 6 della L.R. n. 71/1997.

A seguito di tale variante rimangono comunque da assegnare 1.850.689 mc di materiale da estrarre, 

rispetto alle previsioni originarie del P.P.A.E.

Nel corso degli anni, all’Amm.ne Prov.le di Pesaro e Urbino sono pervenute ulteriori 19 nuove 

richieste  di  modifica  del  P.P.A.E.;  tali  richieste  sono  state  promosse  sia  da  imprese  che  da 

Amministrazioni comunali, le quali hanno trasmesso alla Provincia le proposte di proprietari terrieri 

e imprese, che gli erano pervenute.

Tali domande si possono suddividere in tre grandi categorie:

A) Richieste di variazione dei confini geografici dei siti estrattivi;

B) Richieste di inserimento nel P.P.A.E. di nuovi poli estrattivi;

C) Richieste volte ad ottenere un maggiore quantitativo di materiale estraibile.

2) RICHIESTE DI VARIANTE

Le comunicazioni pervenute in ordine cronologico sono le seguenti:

1) Con lettera del 21 aprile 2004, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. n. 29602 del 24.04.2004,

le ditte F.lli Casavecchia S.r.l. e Magi S.r.l., chiedevano l’inserimento di un’area di Loro proprietà 

all’interno del P.P.A.E.
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Le ditte dichiaravano che l’area da includere nel sito estrattivo si trova in località Foci Ponte Alto 

del Comune di Cagli (PU), distinta al Catasto Terreni al F. 189 mappali n. 13-14-53-63-59 (parte) e 

60.

Con  PEC  del  03.10.2018  acquisita  agli  atti  in  data  09.10.2018  con  prot.  33577  la  ditta  F.lli  

Casavecchia S.r.l. ha manifestato il non interessamento alla richiesta precedentemente formalizzata.

2)  Con  lettera  del  12  dicembre  2005,  acquisita  dall’Amm.ne  Prov.le  con  prot.  n.  1090  del 

09.01.2006, il Comune di Cagli chiedeva di inserire un’area in località “Prepio”, nel P.P.A.E.

L’area è individuata al Catasto Terreni al Foglio 52 del Comune di Cagli, part. 58-59-62-92-93.

3) Con lettera del 26 giugno 2007, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. N 46289 del 30.06.2007, 

il Comune di Cagli chiedeva di inserire un’area in località “Cà Peselaccio”, nel P.P.A.E.

L’area è individuata al Catasto Terreni al Foglio n. 18, mappali n. 113-111-103-144-147-196-194-

63.

4) Con lettera del 12 gennaio 2009, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. 2443 del 16.01.2009, il  

Comune di Fano chiedeva di inserire nel P.P.A.E. un nuovo polo estrattivo, in località “Bellocchi C. 

Longarini”.

L’area è situata fra la zona industriale di Bellocchi e l’area in parte già scavata denominata “Torno 

II”, il “Vallato Albani” e la S.P. n. 92 Cerbara.

5) Con lettera del 28 ottobre 2009, acquisita dall’Amm.ne prov.le con prot. 74629 del 14.11.2009, il 

Comune di Mercatino Conca chiedeva di inserire nel P.P.A.E. un’area distinta al Catasto Terreni al 

Foglio 6, mappali 41-42-43-44-45 e Foglio 9 mappale 3.

                                                                                

6)  Con  lettera  del  25  febbraio  2010,  acquisita  dall’Amm.ne  Prov.le  con  prot.  n.  15001  del  

04.03.2010, il Comune di Sant’Ippolito esprimeva parere favorevole per l’inserimento nel P.P.A.E. 

delle aree del Foglio 14 particelle n. 5-6-10-53-54-55-57-58-102 per una superficie totale di 8.47.20 

ha.
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7) Con lettera del 04 marzo 2010, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. n. 17121 del 12.03.2010, 

il Comune di Apecchio esprimeva la richiesta  di individuazione di un nuovo polo estrattivo in un 

area in località “Sassorotto”, censita al Catasto Terreni al Foglio 35 mappali 5-11-17. 

8) Con lettera del 12 marzo 2010, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. n. 17347 del 13.03.2010, 

il Comune di Orciano (ora Terre Roveresche) esprimeva la richiesta  di individuazione di un nuovo 

polo estrattivo nella zona di Schieppe. 

9) Con lettera del 20 marzo 2010, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. n. 18956 del 20.03.2010, 

il Comune di Frontone esprimeva la richiesta  di individuazione di un nuovo polo estrattivo nella 

zona censita al Catasto Terreni al Foglio 8, particelle n. 10-11-12-14-15-16-17-19-27-29-34-35-36-

38-39-42-87-88-89-90-91-93 e 97, per una superficie complessiva di 22,8515 ha, e di un’altra area, 

censita al Catasto Terreni al Foglio 13, particella n. 679/parte, per una superficie di 3,0548 ha.

10)  La  Ditta  “Saint  Gobain  PPC  Italia  S.p.A.”,  proprietaria  ed  esercente  della  cava  di  gesso 

denominata Cà Budrio, sita in località Monte del Gesso di Sassofeltrio, con lettera del 11 febbraio 

2010, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. n. 12662 del 23.02.2010, chiede la revisione della 

perimetrazione (un ampliamento)della UMI G 001 e un aumento del materiale da estrarre (gesso 

macrocristallino).

11a)  Con  lettera  del  05  maggio  2010,  acquisita  dall’Amm.ne  Prov.le  con  prot.  n.  33093  del 

14.05.2010, il Comune di Cagli (per conto del Signor Buccarini Franco), portava a conoscenza la 

Provincia che, all’interno del Polo estrattivo  GH005, Foglio n. 53 mappali n. 16-25-33-34-36-37-

38-39-50-51-44 la presenza di ghiaie era limitata. 

11b) Con lettera di prot 35382 del 25.05.2010, la Provincia rispondeva che le indagini citate dal Sig. 

Buccarini riguardavano aree esterne al polo estrattivo citato, quindi non si ravvisava la necessità di 

portare variazioni al P.P.A.E.
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11c)  Con  lettera  del  31  maggio  2010,  acquisita  dall’Amm.ne  Prov.le  con  prot.  48877  del 

20.07.2010, il Signor Buccarini Franco chiariva che nell’area in esame il materiale prevalente era 

“Calcare delle scaglie” e non “depositi alluvionali e di spiaggia” come citato nel P.P.A.E.

11d) Con lettera del 8 luglio 2010, il Comune di Cagli con lettera acquisita dall’Amm.ne Prov.le 

con n. 50444 del 26.07.2010, ribadisce che si rende necessario aggiornare soltanto la tipologia dei 

materiali oggetto di possibile futura estrazione.

                                                                       

12a)  Con  lettera  del  30  novembre  2011,   acquisita  dall’Amm.ne  Prov.le  con  prot.  93985  del 

28.12.2011, il Comune di Urbania per conto della Società Cave Salvi S.r.l., proprietaria della cava 

individuata come polo estrattivo SAA004, chiedeva un aumento dei materiali oggetto di estrazione 

e  una  riperimetrazione  del  confine  (ampliamento)  del  polo  estrattivo  SAA004,  necessario  per 

correggere un errore cartografico, che si sarebbe commesso durante la stesura del P.P.A.E.

12b) Con lettera del 19 marzo 2013, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. 23006 del 21.03.2013, 

la Società  Cave Salvi  S.r.l.  di  Urbania,  proprietaria  della  cava individuata come polo estrattivo 

SAA004,  chiedeva  un  aumento  dei  materiali  oggetto  di  estrazione  e  una  riperimetrazione  del 

confine  (ampliamento)  del  polo  estrattivo  SAA004,  necessario  per  correggere  un  errore 

cartografico, che si sarebbe commesso durante la stesura del P.P.A.E.

La Ditta esponeva in pratica le stesse richieste già inoltrate tramite il Comune.

12c) Con lettera di prot  n. 23006 del 20.05.2013, la Provincia rispondeva che non sussistevano le  

condizioni per una variante al P.P.A.E.

12d)  Con  lettera  del  13  ottobre  2017,  acquisita  dall’Amm.ne  Prov.le  con  prot.  n.  34418  del 

18.10.2017,  la Società Cave Salvi S.r.l. di Urbania rinnova le richieste del 2011.

13) Il Comune di Pergola, con lettera del 21-05-2013, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. n. 

41551 del 27.05.2013, trasmetteva la Deliberazione di Giunta n. 61 del 08.03.2013, con la quale si 

autorizzava l’inserimento di una U.M.I. all’interno del polo estrattivo SAA027 (Monte Romano), 

gestito dalla Società  Buzzi Unicem.
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14) Il Comune di Isola del Piano, con lettera del 02.09.2017, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con 

prot. n. 29178 del 5.09.2017, trasmetteva all’Amm.ne Prov.le la Delibera n 9 del 30-03-2017, con la 

quale il Comune stesso propone alla provincia di autorizzare la Ditta “Pietra Cesana” di Tomassini 

Anselmo a commercializzare 200.000 mc di “sfrido di cava” derivanti dalla coltivazione di una 

cava autorizzata all’estrazione di pietra ornamentale.

15) Il Comune di Cartoceto, con lettera del 26.07.2017, acquisita dall’Amm.ne Prov.le con prot. n. 

26202 del  01.08.2017,  trasmetteva  la  richiesta  da  parte  di  proprietari  terrieri  di  individuare  un 

nuovo polo estrattivo nella zona ubicata in località “Case Fava”, Foglio 23, mappali 23-24-77-79-

563-565-566-567-686-688-889-899., per una superficie complessiva di 3,55 ha.

16) La Società “Cava di Gorgo a Cerbara S.r.l.”, con lettera del 13.10.2017, acquisita dall’Amm.ne 

Prov.le  con prot.  n.  34416 del  18.10.2017,  trasmetteva la  richiesta   di  potere estrarre  maggiori 

volumi di materiale.

17)  La  Ditta  “Frantoio  Valle  Foglia  S.r.l.”,  con  lettera  del  22.12.2017,  acquisita  dall’Amm.ne 

Prov.le  con  prot.  n.  42628 del  28.12.2017,  trasmetteva  la  richiesta  di  potere  estrarre  maggiori 

volumi di materiale.

18) La Ditta Soc. Cave Metauro S.r.l., con lettera del 7 luglio 2018, acquisita dall’Amm.ne Prov.le 

con prot. n. 24138 del 17.07.2018,  trasmetteva la richiesta di potere estrarre maggiori volumi di 

materiale, all’interno del polo estrattivo SAA005.

Successivamente  con  nota  del  28.09.2018  la  stessa  Ditta  trasmetteva  anche  la  richiesta  di 

modificare i limiti del polo estrattivo SAA005.

19) La “Società Saint Gobain PPC Italia S.P.A.” con e-mail del 24.07.2018, acquisita dall’Amm.ne 

Prov.le con prot. n. 24991 del 25.07.2018, rinnovava la precedente richiesta del 11 febbraio 2010 

(punto 10); la Ditta comunicava che nel frattempo aveva acquisito la proprietà della Ditta “Gessi  

Emiliani”.
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La Società Saint Gobain chiede quindi di unificare le UMI G001-1 e G001-2, di potere disporre 

delle quote assegnate alla G005 (200.000 mc).

Dall’esame delle  pratiche  ricevute,  si  è  rilevato  che  mentre  i  Comuni  non hanno più  espresso 

interesse per le richieste a suo tempo avanzate di individuare nuovi poli estrattivi, alcune Ditte già 

esistenti  hanno  invece  rinnovato  l’interesse  ad  ottenere  ulteriori  volumi  di  scavo  per  il 

proseguimento della loro attività. 

Questo trova spiegazione nei mutamenti socio-economici conseguenti alla crisi globale esplosa nel 

2008 che solo oggi vedono una ripresa, seppur modesta, nei settori delle opere d’ingegneria civile e  

nell’edilizia privata.

Infatti la minore richiesta di materiali da costruzione rende non necessaria l’individuazione di nuovi 

poli estrattivi, mentre le attività già avviate necessitano della certezza di ottenere ulteriori volumi di 

scavo per il mantenimento delle attività lavorative.

Lo scrivente Servizio infatti,  considerati  gli  anni trascorsi  dalle prime richieste di modifica del 

P.P.A.E.  (anno 2004),  con le  comunicazioni  sotto  riportate,  ha chiesto  ai  Comuni interessati  di 

dichiarare la validità delle domande già inoltrate.

Comune di Cagli lettera di prot.n. 19673 del 08.06.2018

Comune di Apecchio lettera di prot. n. 19847 del 11.06.2018

Comune di Fano lettera di prot. n. 19850 del 11.06.2018

Comune di Frontone lettera di prot. n. 19848 del 11.06.2018

Comune di Mercatino Conca lettera di prot. n. 19849 del 11.06.2018

Comune di Sant’Ippolito lettera di prot.n. 19851 del 11.06.2018

Comune di Terre Roveresche lettera di prot. 19852 del 11.06.2018

Dai Comuni a tutt’oggi non è pervenuta nessuna risposta nemmeno su sollecitazione telefonica e 

pertanto da un confronto con il Presidente si è ritenuto opportuno definire la  prossima revisione del 

PPAE che eviti l’individuazione di nuovi poli estrattivi,  procedendo alla distribuzione dei volumi di 

scavo ancora da assegnare (1.850.689 mc).
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Le  ditte  attive,  che  hanno  rinnovato  le  richieste  di  ottenere  maggiori  volumi  di  scavo  e/o  la 

riperimetrazione del polo estrattivo, sono le seguenti:

1) Ditta “Saint Gobain PPC Italia S.p.A.

2) Società Cave Salvi S.r.l.

3) Società  Buzzi Unicem

4) Ditta “Pietra Cesana” di Tomassini Anselmo

5) Società “Cava di Gorgo a Cerbara S.r.l.”

6) Frantoio Valle Foglia S.r.l

7) Soc. Cave Metauro S.r.l

3) RICHIESTE DI ULTERIORI VOLUMI DI SCAVO

3.1) Ditta “Saint Gobain PPC Italia S.p.A.

La Ditta Saint Gobain è titolare ed esercente della cava di gesso denominata Cà Budrio, sita in 

località “Monte del Gesso” di Sassofeltrio.

La Saint Gobain attualmente sta lavorando su un sito denominato UMI G001-1; la zona è inserita 

nel Foglio n.  1  del Comune di Sassofeltrio e comprende i seguenti mappali: 103-104-134-135-136-

138-139-195-196-197-198-199-200-227p-229-230-231-232-233-234-274p-277p-278p-279p-280p-

534-576-128-130-572-574.

La Saint Gobain,  già dall’anno 2005 aveva fatto notare che molti  terreni della UMI confinante 

(UMI G001-2) sono di Sua proprietà, ma la Ditta non può lavorarci perché appartengono ad altra 

Umi (UMI G001-2). 

Tali  terreni  corrispondono  ai  mappali:  102-105-227p-272-274p-275-276-277p-278p-279p-280p-

281-282-283-284-285-286-287-301-480-481. 

Recentemente la Saint Gobain ha acquisito i terreni di proprietà della Società “Gessi Emiliani”, che 

abbandonò l’attività estrattiva, lasciando attrezzature ed impianti sul luogo, senza provvedere ad un 

ripristino ambientale, con consistenti volumi di materiale ancora da estrarre.

I terreni  della Gessi Emiliani confinano con i terreni della Saint Gobain.

In definitiva Saint Gobain e Gessi Emiliani lavoravano su due versanti opposti dello stesso monte,  

divisi da una striscia di terreno di proprietà della Saint Gobain. 
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Alla luce della nuova acquisizione, Saint Gobain chiede:

A) la riperimetrazione  dell’area di lavoro, accorpando la UMI G001-1, e la UMI G001-2.

B) l’attribuzione delle quote che erano state assegnate alla UMI G001-2, pari a 268.000 mc, che 

nessuno aveva richiesto e le quote della Umi G005  (i cui terreni sono passati alla Regione Emilia 

Romagna), pari a 200.000 mc. 

La  Saint  Gobain  afferma  che  avendo  acquisito  la  Società  “Gessi  Emiliani”,  ha  implicitamente 

acquisito il diritto di estrarre i 268.000 mc, che erano di pertinenza di tale Ditta, quindi la richiesta  

di ulteriore materiale oggetto di sfruttamento è limitata a 200.000 mc. 

La Saint Gobain evidenzia che l’area in esame costituisce l’unica cava di gesso macrocristallino 

della Provincia di Pesaro e che le quote del polo G005 spettano alla Provincia di Pesaro, in quanto 

stimati dal P.P.A.E. della Provincia di Pesaro come fabbisogno per la provincia stessa.

La Saint  Gobain afferma che, con gli attuali ritmi di produzione, l’attività estrattiva con le attuali  

condizioni potrà prolungarsi soltanto per altri tre anni, se non gli verranno concessi altri volumi da 

estrarre.

3.2) Società Cave Salvi S.r.l.

La Società Cave Salvi S.r.l. è titolare ed esercente della cava di calcare (scaglia rossa) denominata 

Cà Madonna 2, in località Cà Madonna, in Comune di Urbania; la cava è situata nel polo estrattivo 

SAA004.

L’area di cava è individuata al Foglio n. 36 mappali n. 30-43-45-46-53-54-58-59-65 e 68.

La Società afferma che il quantitativo a suo tempo autorizzato è in via di esaurimento, tanto che 

ipotizza che l’attività di cava possa proseguire per un periodo di tempo variabile fra i quattro e i sei  

anni, in funzione delle richieste del mercato.

La Società rappresenta che il polo SAA004 ha una potenzialità  estrattiva di altri 2.500.000 di mc e 

pertanto chiede l’assegnazione ulteriore di 1.000.000 di mc, per potere continuare l’attività.

Il maggiore volume richiesto potrà essere estratto aumentando il perimetro di cava, interessando i 

mappali n. 30-43-45-46-53-54-58-59-65-68  del Foglio n. 36 del Comune di Urbania.

Per potere aumentare il perimetro di cava si rende necessario aumentare innanzitutto il perimetro 

del polo estrattivo nella parte alta del versante interessato dalla coltivazione. 

La Società rende noto che è invece opportuno diminuire il perimetro del polo estrattivo nella parte  

bassa del versante, perché in tale zona è stato incluso il piazzale di cava con tutti gli impianti.
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3.3) Società  Buzzi Unicem

La Ditta  Buzzi Unicem è titolare  ed esercente della  cava di  calcare (scaglia rossa)  denominata 

Casolo,  in località Monte Romano, in Comune di Pergola;  la cava è situata nel polo estrattivo 

SAA027.

La Società afferma che l’attuale cava è in via di esaurimento, tanto che si prevedono soltanto altri 

tre anni di attività. 

La Ditta pertanto da tempo ha individuato una nuova area che si presta all’attività di estrazione, i 

cui terreni sono di proprietà della Buzzi Unicem, all’interno dello stesso polo estrattivo (SAA027). 

La nuova area è  situata  nel Foglio n.  112, mappali  n.  63-64-80-81-82, ed è collocata in  destra 

orografica  del  “Fosso  del  Casolo”,  fra  le  quote  410  e  500  s.l.m.,  nei  pressi  dell’impianto  di 

frantumazione esistente, a servizio dell’attuale cava.

Si tratterebbe quindi  di  autorizzare una nuova UMI, aumentando l’area di  cava esistente  senza 

dovere costruire nuove piste di cantiere.

Nella nuova UMI la Ditta Buzzi Unicem suppone di potere estrarre 750.000 mc di materiale utile,  

nell’arco di 10 anni.

Il  Comune  di  Pergola,  con  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  61  del  08-03-2013,  ha  accolto 

favorevolmente la proposta di inserimento di  tale nuova UMI nel polo esistente.

3.4) Ditta Pietra Cesana di Anselmo Tomassini

La Ditta in esame è titolare di un’autorizzazione all’esercizio dell’attività di cava, per l’estrazione di 

pietra calcarea da taglio (pietra ornamentale).

La cava,  è ubicata in Comune di Isola del Piano, in località Fosso del Tinaccio, su terreni distinti in  

catasto al Foglio n. 20, mappali 46, 47, 48, 49, 50, 69 e 87 (ex 45).

La cava era già esistente ed era conosciuta come “Cava Scalpellini”.

Con lettera del 10/11/2015 il Signor Tomassini Anselmo chiedeva al Comune di Isola del Piano di  

potere utilizzare e commercializzare gli sfridi dell’attività estrattiva, lavorandoli come granulati per 

uso stradale.

Con Delibera di Consiglio n. 9 del 30.03.2017, il Comune di Isola del Piano proponeva all’Amm.ne 

Prov.le di Pesaro e Urbino “di prevedere, al momento dell’attivazione della II fase del programma  

provinciale per le Attività Estrattive di cui alla Deliberazione C.P. n. 109 del 20/03/2003 e s.m.i.,  
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l’attuazione delle previsioni del polo estrattivo SAA001 per scaglia rossa già individuato in questo  

Comune  in  loc.  Fosso  Tinaccio  prevedendo  l’introduzione  della  possibilità  di  estrazione  di  

materiale di cava inerte (scaglia rossa) per granulati per un massimo di mc. 200.000 di materiale  

utile (oltre al quantitativo di pietra ornamentale già autorizzato)”.

A causa della grave crisi economica che in questi anni ha colpito tutto il settore delle costruzioni e 

delle infrastrutture, nella cava in oggetto a tutt’oggi non è iniziata l’attività estrattiva.

E’ in fase di definizione la stipula della convenzione fra il Sig. Tomassini Anselmo ed il Comune di 

Isola del Piano, per l’esercizio dell’attività di cava; tale convenzione è relativa ovviamente solo alla 

coltivazione della pietra calcarea da taglio.

3.5) Società “Cava di Gorgo a Cerbara S.r.l.”

La Società “Cava di Gorgo a Cerbara S.r.l.” è titolare ed esercente della cava di calcare (calcare 

massiccio, maiolica, corniola) denominata Cava di Gorgo a Cerbara, in località Gorgo Cerbara, in 

Comune di Piobbico; la cava è situata nel polo estrattivo KM001.

La Società afferma che il quantitativo a suo tempo autorizzato è in via di esaurimento, tanto che 

suppone che l’attività di cava possa proseguire per un periodo di tempo variabile fra i quattro e i sei  

anni, in funzione delle richieste del mercato.

La Società rappresenta che il polo KM001 ha una potenzialità  estrattiva di altri 2.500.000 di mc e 

pertanto chiede l’assegnazione ulteriore di 1.000.000 di mc, per potere continuare l’attività.

Il maggiore volume richiesto potrà essere estratto aumentando il perimetro di cava, interessando i 

mappali  n.   15-19-20-21-22-23-25-26-27-28-29-30-31-32-33-34-39-45-46-47-51-65-75-76-77-78-

88-102-103-104-105-106 e 128  del Foglio n.  28 del Comune di Piobbico.

3.6) Frantoio Valle Foglia S.r.l

La Società  “Frantoio  Valle  Foglia  S.r.l.”  è  titolare  ed  esercente  della  cava  di  sabbia  e  ghiaia, 

denominata “La Borgognina del Rio”, in località “La Borgognina del Rio”, in Comune di Cartoceto; 

la cava è situata nel polo estrattivo GH008.

La Società afferma che il quantitativo a suo tempo autorizzato è in via di esaurimento, tanto che 

suppone che l’attività di cava possa proseguire per un periodo di tempo variabile fra i due e i tre  

anni, in funzione delle richieste del mercato.
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La Società rappresenta che il polo GH008 ha ancora una potenzialità  estrattiva e pertanto chiede 

l’assegnazione ulteriore di 200.000 di mc, per potere continuare l’attività.

Il maggiore volume richiesto potrà essere estratto aumentando il perimetro di cava, interessando i 

mappali n.  160-34-35-36-37-38 e 39  del Foglio n.  24 del Comune di Cartoceto.

3.7) Soc. Cave Metauro S.r.l

La  Società  “Cave  Metauro  S.r.l.”  è  titolare  ed  esercente  della  cava  di  calcare  (scaglia  rossa), 

denominata “Cà Madonna 1”, in località “Cà Madonna 1”, in Comune di Urbania; la cava è situata 

nel polo estrattivo SAA005.

La Società afferma che il quantitativo a suo tempo autorizzato è in via di esaurimento, tanto che 

suppone che l’attività di cava possa proseguire per un periodo di tempo variabile fra i due e i quattro 

anni, in funzione delle richieste del mercato.

La Società rappresenta che il polo SAA005 ha ancora una potenzialità  estrattiva e pertanto chiede 

l’assegnazione ulteriore di 500.000 di mc, per potere continuare l’attività.

Il maggiore volume richiesto potrà essere estratto aumentando il perimetro di cava, interessando i 

mappali n.  29-30-31-34-35-36-37-38-87-40  del Foglio n.  47 e i mappali n. 76 (ex 10b) del Foglio 

n. 61 del Comune di Urbania.

 QUADRO RIASSUNTIVO DELLE RICHIESTE

Elenco ditte Mc richiesti

1) Ditta “Saint Gobain PPC Italia S.p.A. 200.000

2) Società Cave Salvi S.r.l. 1.000.000

3) Società  Buzzi Unicem 750.000

4) Ditta “Pietra Cesana” di Tomassini Anselmo 200.000

5) Società “Cava di Gorgo a Cerbara S.r.l.” 1.000.000

6) Frantoio Valle Foglia S.r.l 200.000

7) Soc. Cave Metauro S.r.l 500.000

Totale delle richieste 3.850.000

Disponibilita’dalla Variante al P.P.A.E. del 2010 1.850.689 
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Essendo  le  richieste  di  ulteriori  quantità  di  materiale  da  estrarre  molto  maggiori  delle 

disponibilità dal P.P.A.E. vigente, occorrerà stabilire un criterio di assegnazione, dopo avere 

verificato la possibilità di intervenire sui profili e perimetri assegnati dei poli estrattivi vigenti, 

nel rispetto dei vincoli esistenti.

4) AUTORIZZAZIONI ALLO SCAVO

Le richieste  descritte  nel  capitolo  precedente  potranno  essere  eventualmente  autorizzate,  anche 

parzialmente, soltanto a seguito dell’approvazione dei relativi progetti che le imprese richiedenti 

dovranno redigere ai sensi della Legge Regionale del 1 dicembre 1997 n. 71 e s.m.i.

I Comuni interessati potranno rilasciare l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 12 della stessa Legge.

5) ELABORATI ALLEGATI

ALLEGATI

- Riepilogo generale materiale scavato dal 2004 ad oggi

- Prospetto particolareggiato riassuntivo materiale estratto dal 2013 al 2017

- Prospetto riassuntivo materiale estratto dal 2013 al 2017

- Inquadramento cartografico-geologico cava ditta Saint Gobain PPC Italia S.p.A.

- Inquadramento cartografico-geologico cava ditta Cave Salvi S.r.l.

- Inquadramento cartografico-geologico cava ditta Buzzi Unicem

- Inquadramento cartografico-geologico cava ditta “Pietra Cesana” di Tomassini Anselmo

- Inquadramento cartografico-geologico cava ditta “Cava di Gorgo a Cerbara S.r.l.”

- Inquadramento cartografico-geologico cava ditta Frantoio Valle Foglia S.r.l

- Inquadramento cartografico-geologico cava ditta Cave Metauro S.r.l

6) CONCLUSIONI

Nel corso degli anni sono pervenute all’Amm.ne Prov.le varie richieste da parte di ditte che operano 

nel settore dell’attività estrattiva, volte ad ottenere ulteriori volumi di materiale estraibile.
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Nell’attesa  della  revisione  del  Piano  Regionale  delle  Attività  Estrattive  (PRAE)  sulla  quale  la 

Regione  Marche  con  delibera  di  GR n.  1199  del  17/09/2018  ha  approvato  gli  indirizzi  per  la 

proposta  di  revisione,  si  propone  l’attivazione  dell’iter  tecnico  amministrativo  finalizzato  alla 

variante al Piano Provinciale delle Attività Estrattive (P.P.A.E.) per l’assegnazione dei quantitativi 

ancora previsti sopra riportati intervenendo comunque solo su poli estrattivi vigenti.

La variante al Piano dovrà partire da subito con un rilievo dell’esistente per verificare lo stato di 

avanzamento  dell’attività  di  cava  e  raffrontarlo  con  i  quantitativi  dichiarati  negli  anni  di 

coltivazione.

Una  volta  effettuato  tale  rilievo  gli  uffici  faranno  una  verifica  sulla  vincolistica  esistente  e 

valuteranno assieme alla P.F. della Regione Marche – Bonifiche, Fonti Energetiche, Rifiuti e Cave e 

Miniere  le  possibilità  di  intervento sia  sui  profili  che sui  perimetri  assegnati  dei  poli  estrattivi 

vigenti.

Quindi si dovrà attivare la procedura di Verifica di VAS ai sensi del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i. 

contestualmente alla stesura degli elaborati progettuali previsti dalla L.R. 71/97 e s.m.i.

Si ritiene che per l’attivazione della Variante, che verrà redatta con le risorse umane e strumentali 

dello scrivente Servizio,  sia necessario un impegno di spesa pari  a circa 30.000,00 euro  per le 

attività  di  rilievo  preliminari  che  necessitano  di  competenze  e  strumentazione  non  presenti 

all’interno dell’Amm.ne Provinciale (laser scanner e rilievo con drone per le cave a parete) e per 

attività di consulenza specialistica (geologo, ingegnere minerario e agronomo) per coadiuvare le 

professionalità interne.

Il Responsabile della P.O. 6.3

Urbanistica-VAS–Attività Estrattive– Gestione Riserva 

Naturale Statale Gola del Furlo

Ing. Mario Primavera

( Firmato digitalmente)
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